
I cartelli di accoglienza VER_F_3 sono destinati a tratti ibridi, ovvero condivisi tra la rete per il tempo libero e 
quella per gli spostamenti quotidiani. Sono posizionati in prossimità di centri abitati attraversati da più linee 
della Bicipolitana, con l’obiettivo di rappresentare la complessità della rete e favorire l’orientamento nei punti 
di convergenza tra itinerari con caratteristiche diverse.

La struttura tubolare riprende il colore della linea per tutti i giorni, mentre nella fascia superiore del pannello 
sono riportati entrambi i riferimenti cromatici e numerici delle linee coinvolte.

Il fronte del pannello (100×110 cm) può contenere:
•	 il nome della località e i simboli delle linee;
•	 una mappa comunale dettagliata o, in alternativa, una mappa metropolitana, in base alla localizzazione;
•	 immagini, loghi istituzionali, QR code, secondo la stessa struttura delle altre tipologie.

Sul retro può essere inserita la mappa di area vasta oppure specifici contenuti turistici (specialmente se in 
prossimità di un POI), adattandosi quindi al contesto in cui viene collocato.

Accoglienza - sovrapposizione tra linee (VER_F3) #Accoglienza F3.3 
 
L’illustrazione riporta 
il fronte del segnale 
di accoglienza.

#Accoglienza F3.3 
 
L’illustrazione riporta 
il retro del segnale 
di accoglienza.

#Dimensioni #Montaggio

100x110cm

100cm 
da terra60cm 

da terra

90cm

110cm 

230cm 

Attenzione: Le strutture utilizzate per la segnaletica dei accoglienza si rifanno, per forme e dimensioni, al modello già in 
utilizzo nella Ciclovia del Sole.  
Per maggiori informazioni sulla struttura e la composizione consultare l’allegato “Abaco segnaletica Ciclovia del Sole” alla 
pagina 20.
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Segnaletica speciale (VER_SP)

#VER_SP1 Pannelli di deviazione

#VER_SP2 Pannelli direzionali #VER_SP3 Pannelli direzionali

#VER_SP4 #VER_SP5 Pannelli di deviazione

# Deviazione
In caso di cantieri o interruzioni, è fondamentale garantire la continuità del percorso ciclabile tramite devia-
zioni correttamente segnalate. La segnaletica provvisoria deve essere ben visibile e posizionata a partire dal 
primo incrocio utile. I cartelli, generalmente installati su supporti amovibili, accompagnano il ciclista lungo 
tutto il tracciato alternativo, assicurando un percorso chiaro e sicuro. Si raccomanda l’utilizzo di cartelli di de-
viazione (40×60 cm) per indicare il percorso alternativo, integrati da pannelli direzionali (40×10 cm o 40×15 
cm, a seconda della lunghezza del testo) che specificano la direzione da seguire. La distanza tra cartello 
principale e pannello deve essere di circa 12 cm per garantire una corretta leggibilità.

# Strada chiusa per lavori
Per segnalare la chiusura di una tratta, si consiglia l’uso del cartello “Strada chiusa per lavori” previsto dal 
Codice della Strada (Fig. 522, 40×40 cm), accompagnato da due pannelli integrativI: uno con per indicare 
la deviazione ciclabile (VER_SP5) e uno con la relativa destinazione (VER_SP2 o SP3). È fondamentale 
che la segnalazione renda chiaro e univoco che la deviazione si riferisce specificamente alla rete ciclabile, 
evitando possibili ambiguità.

#Montaggio

#Montaggio

Deviazione

B

C

D

A

# Come posizionare il segnale
I cartelli provvisori possono essere installati su sup-
porti amovibili, ideali per interventi di breve durata 
(alcune ore o giorni), oppure su pali fissi o tempo-
ranei in caso di cantieri di lunga durata o chiusure 
prolungate. In ogni caso, i segnali devono essere 
collocati in modo da garantire visibilità e sicurezza, 
evitando interferenze con la segnaletica prioritaria 
come stop o precedenza. È importante posizionare i 
cartelli all’inizio della deviazione e lungo tutto il per-
corso alternativo, così da accompagnare il ciclista in 
modo chiaro e continuo. Se il cartello viene posizio-
nato su un palo, l’altezza consigliata per il bordo in-
feriore del cartello è di almeno 220 cm da terra, con 
una distanza laterale minima di 30 cm dal percorso 
ciclabile, per garantire sicurezza e accessibilità.

#Schemi di posizionamento

A. Indica il senso di marcia del ciclista 
sul percorso ciclabile 
B. Segnali di deviazione
C. Segnali di strada chiusa per lavoro

strada
chiusa

A B C

A. 200 cm altezza standard di un ciclista
B. Il segnale “strada chiusa” va posto in strada  
     in prossimità della chiusura
C. Il segnale “deviazione” va posto a lato della strada
D. In alternativa, i cartelli di deviazione possono essere  
     posizionati anche su pali esistenti.  
     220 cm altezza posizionamento segnale (margine alto),     
     e distante 50 cm dal margine stradale.

#Dimensioni

40x60cm

40x10cm

#Dimensioni

40x60cm

40x10cm

40x10cm
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Principi di costruzione

# Riconoscibilità dei supporti
Sia i cartelli che i supporti sono stati progettati specificamente per la mobilità ciclabile, con l’obiettivo di 
garantire visibilità, coerenza grafica e un’elevata qualità percepita. La segnaletica si configura così come 
elemento identitario della Bicipolitana, divenendo essa stessa strumento di comunicazione e promozione 
del progetto. Per rafforzarne la riconoscibilità, i pali recano in sommità una fascetta cilindrica “a bicchiere” 
in lamiera stampata, inserita a copertura del terminale. Questa presenta sfondo bianco e la scritta #BICI-
POLITANA in nero, ripetuta due volte in verticale (parallelamente al palo), così da renderla leggibile da più 
angolazioni. La fascia copre il palo per un’altezza di 40cm, il doppio dell’altezza del cartello di indirizzamento 
principale (100x20cm). Il suo posizionamento sopra la i cartelli contribuisce a distinguere con immediatez-
za i percorsi della rete rispetto ad altri elementi presenti nello spazio pubblico. L’insieme di cartello, palo e 
fascetta restituisce un’immagine unitaria, coerente e riconoscibile, rafforzando il senso di continuità lungo 
tutto l’itinerario ciclabile.

# Segnali per contesti naturali (VER_G)
In contesti naturalistici, paesaggistici o di particolare pregio ambientale, la segnaletica della Bicipolitana può 
essere declinata in forme più leggere e rispettose del contesto. In questi casi, si privilegia l’uso di supporti 
in legno a basso impatto visivo, di altezza ridotta e con formato grafico semplificato, in grado di trasmettere 
solo le informazioni essenziali per l’orientamento del ciclista. Tale impostazione mira a garantire l’efficacia 
comunicativa pur minimizzando l’intrusività percettiva.

L’installazione di segnaletica in aree di valore paesaggistico o soggette a tutela deve comunque essere sem-
pre subordinata al confronto con gli enti territorialmente competenti, come l’ente parco, l’autorità di bacino, i 
consorzi di bonifica o altri soggetti gestori del territorio. Il dialogo con questi enti consente di trovare soluzioni 
compatibili sia con le esigenze di orientamento e sicurezza della rete ciclabile, sia con la conservazione e la 
valorizzazione dei luoghi attraversati.

#VER_G  Contesti naturalistici #Dimensioni e montaggio#Dimensioni e montaggio

B

A A

B B

A. 15x15cm
B. 7,5x7,5cm

40cm

40cm

a partire da 
18,9cm per pali 
di diametro 6cm

Contesti naturalistici

A

B

A. 200 cm altezza standard di un ciclista
B. 100cm altezza segnale per contesti naturalistici

#Dimensioni

segnale standard

segnale ridotto

20cm
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L’inserimento della segnaletica deve garantire coerenza, sicurezza e leggibilità lungo l’intero itinerario cicla-
bile. Il disegno in basso riepiloga le altezze e le posizioni consigliate per ciascuna tipologia.

•	 Altezza: La segnaletica di indirizzamento principale deve sempre essere installata a un’altezza minima di 
220 cm (misurata al bordo inferiore del cartello), per assicurare il passaggio libero sotto il segnale.

•	 Distanza laterale: È consigliata una distanza minima di 30 cm dal bordo del segnale a quello del percorso 
ciclabile, tranne nei casi di limitato spazio disponibile. In questi casi, è comunque necessario garantire che 
il segnale non invada la carreggiata.

•	 Leggibilità: Per garantire una buona leggibilità, i segnali vanno installati senza ostacoli visivi lungo la 
traiettoria dello sguardo del ciclista. È sempre preferibile l’uso del formato 100×20 cm per l’indirizzamento 
principale. Il formato 80×15 cm è riservato ai casi in cui lo spazio disponibile non consente alternative. 
 

Note tecniche

•	 Montaggio: Un montaggio preciso e stabile riduce al minimo la necessità di manutenzione e limita gli atti 
vandalici. Si dovrà prediligere l’utilizzo di pali già esistenti, evitando interferenze con segnaletica stradale 
di prescrizione come “STOP” o “dare precedenza”.

•	 Curve: Nei tratti in curva è fondamentale anticipare l’informazione, aumentando la distanza del segnale 
avanzato rispetto all’incrocio.

•	 Percorsi paralleli: Nel caso di presenza di più percorsi ciclabili sullo stesso tratto, si ricorre a cartelli ap-
pendice per identificare le diverse direttrici: numerazione per le linee della Bicipolitana, simbolo o nome per 
i percorsi cicloturistici (vedi p. 10).

•	 Compatibilità con il Codice della Strada: Il Codice della Strada attualmente non prevede segnaletica 
verticale dedicata alla mobilità ciclabile in tratti promiscuì con veicoli a motore. Tuttavia, i cartelli proposti 
utilizzano colori, formati e testi chiaramente distintivi rispetto alla segnaletica automobilistica. La loro di-
mensione contenuta e leggibilità solo a bassa velocità ne esclude l’effetto di distrazione. L’applicazione in 
tratti promiscui resta a discrezione dell’ente gestore.
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C
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C
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C

VER
A

VER
A

VER
B

VER
C

VER
G

VER
B

VER
D

VER
E

VER
F

100cm

50cm

100cm

210cm

220cm

250cm

300cm

# Manuale per la segnaletica della Bicipolitana Bolognese e delle sue reti locali # # Manuale per la segnaletica della Bicipolitana Bolognese e delle sue reti locali #

54 55



Profilo a scatola vuota 
in alluminio per cartello.

Elemento di fissaggio 
cartello-morsetto

Spazio per inserire
i cartelli appendice

Morsetto per palo

Supporto alluminio
per cartello appendice Tappo finale

Questa tipologia di aggancio è prevista per tutti i segnali 
di indirizzamento (al di fuori di quello dedicato agli incroci 
complessi)i.

Questa tipologia di aggancio è prevista per tutti i segnali di 
indirizzamento in prossimità di incroci (fatta eccezione per 
quellii complessi)

Questa tipologia di aggancio è prevista esclusivamente 
per i segnali di indirizzamento su incroci complessi e in 
casistiche particolari legate a necessità di spazio.

Sistemi di aggancio

In generale, per la segnaletica di indirizzamento è preferibile adottare l’aggancio a bandiera, poiché ga-
rantisce la massima visibilità e leggibilità. L’installazione può essere effettuata su pali tradizionali mediante 
morsetto, oppure su pali scanalati, che consentono il montaggio di più pannelli sfalsati di 90°.
Tuttavia, in contesti caratterizzati da spazio ridotto o da difficoltà nell’installazione di nuovi pali, è possibile 
ricorrere all’aggancio centrale su pali esistenti, qualora ciò non comprometta la corretta percezione della 
segnaletica.

Il cartello principale è realizzato con una struttura scatolare vuota, fissata al palo tramite un sistema anti-ro-
tazionale che assicura stabilità e resistenza alle sollecitazioni meccaniche. I cartelli appendice si innestano 
direttamente nella parte inferiore del cartello principale tramite un sistema a incastro, progettato per agevo-
lare l’inserimento e la sostituzione dei pannelli aggiuntivi.
Questo approccio modulare consente di integrare facilmente ulteriori informazioni in fasi successive, come 
l’indicazione di nuovi percorsi ciclabili o variazioni temporanee della segnaletica. È fondamentale che il 
cartello principale mantenga la configurazione scatolare, requisito indispensabile per garantire l’inserimento 
corretto e stabile dei pannelli appendice.

I materiali impiegati per la realizzazione dei cartelli includono lamiere di alluminio o materiali compositi come 
CG10 o VTR, caratterizzati dalla presenza di bordi scatolati e predisposizione per il fissaggio al palo, al fine 
di assicurare durabilità, resistenza agli agenti atmosferici e facilità di manutenzione.

Per garantire una visibilità ottimale e un’elevata leggibilità, tutte le pellicole di stampa devono essere realiz-
zate esclusivamente con materiali a rifrangenza di classe 1; non è pertanto ammesso l’impiego di pellicole 
adesive standard, le quali non garantirebbero prestazioni ottiche adeguate.

#Sistema di aggancio a bandiera 

#Sistema di aggancio a bandiera, con sfalsamento dei pannelli di 90°

#Sistema di aggancio centrale

Attenzione: i segnali non possono in nessun caso essere installati su pali preesistenti con segna-
li di stop e dare la precedenza.

Per maggiori informazioni sui sistemi di aggancio consultare l’allegato “Tipologie di impianti segnaletici”.
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SEGNA-

LETICA 

ORIZZON-

TALE

La segnaletica orizzontale è parte integrante della strategia di ri-
conoscibilità, continuità e sicurezza della rete ciclabile metropoli-
tana. Agendo direttamente sul piano stradale, contribuisce infatti 
in modo immediato e intuitivo all’orientamento del ciclista e al 
rafforzamento dell’identità visiva della rete, con un impatto co-
municativo diretto e comprensibile per tutte le categorie di utenti.

Per la sua posizione e per la sua funzione, la segnaletica orizzon-
tale assicura una lettura costante e in tempo reale durante la mar-
cia, facilitando la comprensione dei percorsi e delle intersezioni, 
soprattutto nei punti di maggiore complessità o promiscuità con 
altri flussi di traffico. Oltre a guidare l’utenza, essa svolge un ruolo 
determinante nel migliorare la sicurezza percepita e reale: eviden-
zia le traiettorie ciclabili, rende più prevedibili i comportamenti de-
gli utenti della strada e contribuisce alla riduzione dei conflitti con 
i veicoli motorizzati.

Pur richiedendo interventi di manutenzione più frequenti rispetto 
alla segnaletica verticale, rappresenta quindi uno strumento fon-
damentale per la qualità dell’esperienza ciclabile e per la tutela 
complessiva dell’utenza vulnerabile. Il disegno e l’applicazione 
della segnaletica orizzontale avvengono nel rispetto delle norma-
tive vigenti, in particolare del Codice della Strada e del relativo 
Regolamento di esecuzione e attuazione (D.P.R. 495/1992), in-
tegrandosi con i principi e gli standard definiti nel Manuale per la 
progettazione della Bicipolitana.

Si configura pertanto come elemento non solo funzionale ma 
anche identitario e simbolico, contribuendo alla costruzione di 
un’infrastruttura ciclabile moderna, leggibile, sicura e pienamente 
riconoscibile.



Le tipologie di segnali

La segnaletica orizzontale della Bicipolitana è progettata come un dispositivo operativo che supporta la leg-
gibilità del tracciato e facilita l’orientamento in movimento, contribuendo a costruire un percorso riconoscibile 
e continuo. Si distinguono tre principali categorie di intervento: segnali di conferma, di svolta e di avviso, 
collocate nei punti in cui risulta necessario accompagnare l’utenza con indicazioni puntuali.

Il sistema si basa su un pittogramma composto da elementi grafici chiari e immediati: una freccia direzionale, 
il logo della bicicletta, il simbolo “#” seguito dal numero della linea e la scritta “Bicipolitana”. La colorazione 
degli elementi segue la palette dedicata, garantendo coerenza con l’identità visiva dell’intera rete e permet-
tendo all’utente di riconoscere rapidamente la linea percorsa.

Per ottenere prestazioni adeguate in termini di durata, aderenza e visibilità, si raccomanda l’impiego di ma-
teriale termoplastico, più resistente rispetto alle vernici stradali tradizionali e idoneo a sopportare maggiori 
sollecitazioni meccaniche e ambientali.

Oltre alla funzione informativa, i pittogrammi contribuiscono a rendere la rete ciclabile maggiormente per-
cepibile nello spazio urbano, rafforzandone la presenza e facilitando la continuità dell’esperienza d’uso su 
scala metropolitana.

#Segnale di conferma
Segnale OR_A1 (singolo/doppio)
Segnale standard 90x60cm
Segnale ridotto 55x37cm

#Segnale di avviso punto notevole

Segnale OR_B (singolo/doppio)
Segnale standard 200x100cm
Segnale ridotto 70x35cm

#Segnale di conferma su carreggiata

Segnale OR_A2 (singolo/doppio)
Segnale standard 90x115cm
Segnale ridotto 55x75cm

#Segnale di direzione (dritto)

Segnale OR_C1 (singolo/doppio)
Segnale standard 90x115cm
Segnale ridotto 55x70cm

#Segnale di direzione 
(destra-sinistra)

Segnale OR_C2 (singolo/doppio)
Segnale standard 90x115cm
Segnale ridotto 55x70cm

#Segnale di direzione (assi sfalsati)

Segnale OR_C3 (singolo/doppio)
Segnale standard 90x115cm
Segnale ridotto 55x70cm

OR_A1-singolo

OR_B-singolo OR_B-doppio

OR_A2-singolo OR_A2-doppio

OR_A1-doppio

Gli esempi riportano un segnale a cifra singola “#2” ed un segnale a cifra  doppia “#10”, la dimensione del 
segnale rimane invariata mentre gli elementi interni hanno dimensioni differenti.

1 29 10

OR_C1-singolo

OR_C2-singolo

OR_C3-singolo

OR_C1-doppio

OR_C2-doppio

OR_C3-doppio

21

21

21

9 10

9 10

9 10

9 10
9 10

21
21
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La segnaletica di conferma su sede propria ha l’obiettivo di rassicurare l’utente sulla correttezza del traccia-
to, valorizzando al contempo l’identità visiva della rete. Si applica direttamente sull’asfalto e riporta come 
elementi minimi il simbolo “# + numero della linea” su fondo colorato, corrispondente alla linea della Bicipo-
litana, abbinati ad altri elementi a seconda del tipo di tracciato e del contesto esistente.

Quando viene inserita su ciclabili già esistenti, dotate di pittogramma bici e frecce direzionali, è suffi-
ciente applicare il solo simbolo “# + n° della linea” con fondo colorato (OR_A1), per integrare la segnaletica 
esistente senza ridondanze. Nei casi di nuove realizzazioni, si consiglia invece l’uso di un pittogramma più 
completo, sempre su fondo colorato, che includa il simbolo della bicicletta e il codice identificativo della linea 
(OR_A2).
Questa modalità consente al ciclista di riconoscere chiaramente la direttrice percorsa, anche in tratti privi di 
intersezioni o complessità, facilitando l’orientamento continuo.

Nel caso degli itinerari cicloturistici, la logica è analoga ma il simbolo “# + n° della linea” viene sostituito 
dal logo promozionale dell’itinerario, sempre applicato su fondo giallo dedicato, per garantire coerenza e 
riconoscibilità del sistema anche su scala territoriale. I pittogrammi si integrano con la restante segnaletica 
verticale e orizzontale, contribuendo a una rete percepibile come unitaria, sicura e permanente.

La segnaletica di conferma su sede promiscua ciclo-veicolare ha la funzione di guidare il ciclista lungo il 
tracciato e rafforzare la riconoscibilità della rete anche nei contesti in cui lo spazio è condiviso con i veicoli a 
motore ed il percorso ciclabile non è delineato univocamente. In queste situazioni, la chiarezza e l’essenzia-
lità della segnaletica sono fondamentali per evitare ambiguità e garantire la sicurezza di tutti gli utenti della 
strada.

Su sedi promiscue ciclo-veicolari non si utilizza il pittogramma completo adottato per le sedi proprie (con 
bicicletta e freccia direzionale), ma si preferisce una versione semplificata. La conferma del percorso avvie-
ne attraverso il solo simbolo “# + numero della linea” (OR_C1/C2), applicato su fondo colorato secondo la 
palette della Bicipolitana.

Questa soluzione consente al ciclista di mantenere l’orientamento lungo la rete senza introdurre elementi 
visivi che possano generare confusione tra gli altri utenti della carreggiata. Pur semplificata, la segnaletica 
di conferma su sede promiscua mantiene coerenza cromatica e visiva con il resto del sistema, contribuendo 
alla riconoscibilità della Bicipolitana su scala metropolitana.

Segnaletica di conferma su sede ciclabile separata Segnaletica di conferma su sedi promiscue

Nota per il lettore: I segnali di questa 
sezione non sono riportati in scala 
proporzionale, ma sono stati ingranditi 
per agevolare la lettura.

Segnaletica su sedi promiscue #OR_C1/C2 Segnaletica su sedi promiscue (alternativa) #OR_A1/A2

Si ricorda che l’adozione e la collocazione di questa se-
gnaletica devono essere sempre concordate con la polizia 
locale, per garantire il rispetto delle normative vigenti e la 
sicurezza stradale.

Segnaletica su pista ciclabile a doppio senso di 
marcia di nuova realizzazione #OR_C1/C2/C3

Segnaletica su pista ciclabile a doppio senso di 
marcia esistente #OR_A1
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In corrispondenza dell’avvio di una direttrice, si raccomanda l’applicazione di un pittogramma contenente il 
nome esteso della rete “Bicipolitana”, sempre accompagnato dal numero identificativo della linea preceduto 
dal simbolo “#” (OR_B). 

Questo elemento funge sia da indicazione funzionale - per comunicare chiaramente l’inizio del tracciato  - sia 
da strumento di identità visiva, contribuendo alla riconoscibilità e al branding della Bicipolitana nel territorio 
metropolitano.

La stessa segnaletica può essere adottata anche in corrispondenza di punti notevoli lungo la rete, come 
snodi, tappe intermedie o elementi attrattivi presenti lungo l’itinerario (per esempio in corrispondenza di un 
cartello di informazione “collana di perle”), così da rafforzare la percezione di attraversamento di un sistema 
strutturato e coerente. A seconda del contesto, è possibile integrare elementi grafici aggiuntivi che facilitino 
l’orientamento, come le frecce direzionali.

La segnaletica orizzontale di svolta è uno strumento fondamentale per garantire sicurezza e chiarezza del 
percorso, specialmente nei punti critici come incroci, bivi e cambi di direzione. Il suo compito è quello di 
informare in anticipo i ciclisti della necessità di svoltare, aiutandoli a mantenere l’orientamento e a percepire 
il percorso come coerente e intuitivo.

Questa segnaletica è composta da un rettangolo colorato, secondo la palette della linea Bicipolitana di rife-
rimento, all’interno del quale sono inseriti la freccia direzionale conforme al Codice della Strada, il simbolo 
con hashtag e numero della direttrice. Il posizionamento è previsto tra 1 e 10 metri prima dell’intersezione, 
a seconda del contesto. Nei casi in cui l’incrocio coinvolga più linee, è utile disporre le indicazioni in base 
all’ordine in cui verranno affrontate, per evitare ambiguità. È fortemente consigliato integrare questa segna-
letica orizzontale con l’equivalente verticale, in modo da offrire un doppio livello di lettura per l’utenza. Dopo 
ogni svolta, entro 10 metri, è opportuno applicare la segnaletica di conferma per rassicurare il ciclista sulla 
correttezza del percorso intrapreso.

Segnaletica di avviso inizio linea o di punto notevole Segnaletica di svolta su incroci

Segnale su pista ciclabile a due sensi di marcia, 
vicino ad un punto notevole 
#OR_B

Segnale su pista ciclabile a doppio senso di marcia 
con larghezza ridotta, vicino ad un punto notevole 
#OR_B

SOLE

1-10mt

2-20mt

1-10mt

1-10mt
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SEGNALE-

TICA PER 

LA CICLA-

BILITÀ 

CONDIVISA

La segnaletica per la ciclabilità condivisa si basa sul principio che 
la strada è uno spazio pubblico destinato alla circolazione di 
tutti, come stabilito dall’articolo 1 del Codice della Strada: «La 
strada è un bene di pubblica utilità».
Lo stesso articolo sottolinea inoltre che «la sicurezza delle per-
sone, nella circolazione stradale, rientra tra le finalità prima-
rie di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato», 
richiamando la necessità di un uso consapevole e rispettoso dello 
spazio stradale.
In questo senso, la sicurezza di tutti gli utenti può essere garantita 
solo attraverso comportamenti attenti, velocità ridotte e una reci-
proca attenzione nella condivisione della carreggiata.

La segnaletica dedicata alle situazioni di uso promiscuo svolge 
quindi un ruolo essenziale nel rendere riconoscibili i contesti di co-
esistenza tra traffico ciclabile e veicolare, facilitando l’interazione 
tra gli utenti e riducendo i potenziali conflitti.

In questo capitolo vengono illustrate le diverse tipologie di segna-
letica applicabili alle varie configurazioni stradali: dalle strade ur-
bane ed extraurbane, agli Assi 30, alle strade E-bis ed F-bis, fino 
alle strade scolastiche e alle zone residenziali, dove la priorità è 
la protezione dell’utenza vulnerabile e la moderazione del traffico.

Questa segnaletica, progettata nel rispetto delle normative vigenti, 
si affianca agli strumenti normativi contribuendo alla costruzione 
di un ambiente stradale più leggibile, equo e sicuro per tutte le 
persone che lo attraversano.



Sedi promiscue cicloveicolari

Le strade sono spazi pubblici destinati alla circolazione di pedoni, veicoli e animali, come definito dall’ar-
ticolo 2 del Codice della Strada. In questo contesto, la condivisione della carreggiata tra utenti vulnerabili e 
veicoli a motore è possibile e necessaria per garantire una mobilità inclusiva, purché accompagnata da 
regole chiare, velocità moderate e comportamenti responsabili da parte di tutti.

Le sedi promiscue rappresentano un elemento fondamentale della rete ciclabile, permettendo di estendere 
la ciclabilità anche in assenza di infrastrutture dedicate. Vi rientrano Zone 30, strade urbane ciclabili (E‑bis), 
itinerari ciclopedonali (F‑bis), strade residenziali e scolastiche, e talvolta assi urbani con traffico limitato fino 
a 50 km/h. In ambito extraurbano, percorsi cicloturistici e F‑bis possono attraversare strade provinciali e 
statali a basso traffico, con limiti di velocità tipicamente tra 70 e 90 km/h, garantendo sicurezza attraverso 
segnaletica appropriata e misure di moderazione del traffico.

La segnaletica verticale rende immediatamente visibile la presenza di biciclette, chiarisce le priorità e segna-
la le regole di condivisione. I pannelli indicano denominazione della strada, limite di velocità e eventuali pre-
scrizioni integrative, come divieti per mezzi pesanti o attraversamenti pedonali. La segnaletica orizzontale, 
con pittogrammi regolari (bicicletta, frecce, auto), assicura continuità e leggibilità, rafforzando la percezione 
di una rete ciclabile sicura, continua e coerente con il contesto urbano ed extraurbano.

# Promiscuo cicloveicolare in Zona 30 (o Città 30) e Asse 30
La segnaletica in Zona 30 e sugli Assi 30 sottolinea la convivenza tra ciclisti e veicoli con cartelli di inizio e 
fine Zona/Asse 30 (Figura II 322 e II 323 Art. 135) e pittogrammi orizzontali con limite di velocità 30 km/h 
(Fig. 50 art. 117) ripetuti ogni 100-150 metri. Questo sistema garantisce la percezione costante del limite e 
la sicurezza dei ciclisti.

# Promiscuo cicloveicolare in Zona Residenziale
Nei quartieri residenziali, la segnaletica combina cartelli informativi e pittogrammi per segnalare l’uso con-
diviso della strada. Viene adottato il cartello “Zona Residenziale” (Figura II 326 e II 327 Art. 135) e limiti di 
velocità contenuti, generalmente a 20 km/h, per invitare gli automobilisti a moderare la velocità e prestare 
particolare attenzione a pedoni e ciclisti.

zona

zona

Asse

Asse

A

A

B

B

A

oppure

oppure

A

A

A

B

B

B

B

20
precedenza ai

pedoni su tutta
la sede stradale

20

20
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# Strada F-bis (itinerario ciclabile)
Le strade F-bis sono itinerari condivisi con priorità a ciclisti e pedoni. Non ci sono segnali normativi specifici, 
quindi la segnaletica è personalizzata per comunicare la promiscuità e il limite di velocità ridotto, garantendo 
sicurezza e chiarezza.

# Zone promiscue
Nelle strade promiscue con elevato flusso ciclistico, la segnaletica combina cartelli di limite di velocità (spes-
so 50 km/h o meno) e pittogrammi orizzontali per evidenziare la condivisione della carreggiata. L’obiettivo 
è ricordare a tutti gli utenti la necessità di una guida attenta e rispettosa, soprattutto nei tratti dove non è 
possibile la segregazione fisica delle corsie.

# Zona scolastica
La segnaletica in zona scolastica utilizza il cartello “Zona scolastica” (Figura II 331 e II 332 Art. 135) accom-
pagnato da pittogrammi orizzontali per indicare la presenza di bambini e ciclisti. Il limite di velocità è ridotto, 
generalmente consigliato a 20 km/h, e la segnaletica invita a una guida particolarmente prudente, soprattutto 
nelle fasce orarie di ingresso e uscita da scuola.

# Strada E-bis (strada ciclabile)
Le strade E-bis sono tratti condivisi tra bici e auto con priorità ai ciclisti e limite di 30 km/h. Non esistono 
segnali ufficiali normati specifici, quindi si usano cartelli personalizzati ispirati al Codice della Strada per 
segnalare la presenza ciclabile e favorire la sicurezza.
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A A
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# Segnale distanza consigliata
I cartelli che richiamano la distanza laterale di sicurezza di 1,5 metri sono conformi a quanto stabilito dall’art. 
149, comma 1-bis del Codice della Strada (aggiornamento 2024), che rende obbligatorio tale comportamen-
to nel sorpasso dei ciclisti. I pannelli proposti si ispirano alla campagna “Io rispetto il ciclista”, con grafica 
ottimizzata per la leggibilità e in coerenza con l’identità visiva della Bicipolitana. Sono utilizzati su strade con 
limite di velocità pari o superiore a 50 km/h, dove sia realisticamente possibile mantenere la distanza laterale 
prescritta. 

# Segnale strada condivisa
Il segnale “Condividi la strada” informa tutti gli utenti – ciclisti e conducenti di veicoli a motore – che la car-
reggiata è condivisa tra soggetti con velocità e vulnerabilità diverse. Invita al rispetto reciproco e a una guida 
attenta, in particolare nei tratti senza infrastrutture ciclabili dedicate. È consigliato anche in corrispondenza 
di transizioni tra percorsi protetti e tratti promiscui, per segnalare l’inizio di un nuovo contesto viario che ri-
chiede maggiore cautela. Non sostituisce l’obbligo normativo del rispetto della distanza laterale di 1,5 metri.

#Segnale pericolo fig. II.35 art. 103

# Pannello integrativo

# Segnale di pericolo/attenzione
I segnali di pericolo sono impiegati per avvisare l’utenza ciclistica della presenza di situazioni critiche lungo 
il percorso, come restringimenti, curve pericolose, fondo sdrucciolevole o attraversamenti complessi. Il se-
gnale principale è di tipo triangolare, conforme alla figura II.35 dell’art. 103 del Codice della Strada, con lato 
da 60 o 90 cm, ed è sempre corredato da un pannello integrativo che specifica la natura del rischio. Questa 
tipologia segnaletica è particolarmente utile nei tratti condivisi tra ciclisti e veicoli a motore, dove può essere 
efficacemente abbinata ai cartelli “Condividi la strada” o “Distanza 1,5 m” per richiamare maggiore attenzio-
ne da parte dei conducenti. Su percorsi ciclabili in sede propria, possono essere adottate versioni in formato 
ridotto con cartello appendice, per segnalare specifiche criticità rivolte ai ciclisti (es. fondo irregolare, discesa 
ripida, visibilità ridotta), mantenendo coerenza grafica e chiarezza comunicativa.

#Montaggio #Montaggio alternativo

#Dimensioni classiche

#Dimensioni ridotte

A

A

B

B

A. lato 90cm
B. 80x27cm

A. lato 60cm
B. 53x18cm

#Dimensioni

#Dimensioni

#Montaggio

#Montaggio

60x90cm

40x40cm
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APPLI-

CAZIONI 

PRATICHE
La presente sezione raccoglie una serie di esempi pratici di applica-
zione della segnaletica Bicipolitana su differenti tipologie di percorsi 
ciclabili, utili per guidare enti e progettisti nell’attuazione concre-
ta del sistema. Gli schemi illustrano l’integrazione tra segnaletica 
orizzontale e verticale, con riferimento ai principali nodi di svolta, 
continuità, attraversamento o cambiamento di contesto viario.

Si ricorda che la segnaletica Bicipolitana ha valore informativo e 
identitario, e non sostituisce in alcun caso la segnaletica prescrit-
tiva prevista dal Codice della Strada, con la quale deve sempre 
integrarsi in modo coerente.

I cartelli verticali devono essere posizionati a un’altezza minima 
da terra di 220 cm (per i percorsi promiscui o lungo la viabilità 
ordinaria) per garantirne la visibilità e la sicurezza di tutti gli utenti 
della strada. 

Per garantire una buona leggibilità da parte degli utenti, i testi e i 
simboli devono essere visibili da una distanza minima di 12 metri. 
Eventuali frecce o indicazioni di svolta devono essere anticipa-
te da segnaletica orizzontale posizionata da 1 a 10 metri prima 
dell’incrocio, e seguita da una segnaletica di conferma nella stes-
sa fascia di distanza dopo l’intersezione.

La segnaletica orizzontale (pittogrammi e frecce direzionali) deve 
essere posizionata a una distanza minima di 30 cm dal bordo pista 
e mantenere una coerenza cromatica con la linea di riferimento 
della Bicipolitana. I tratti promiscui devono essere sempre accom-
pagnati da adeguati avvisi informativi rivolti sia ai ciclisti che agli 
automobilisti.



Esempi di applicazione della segnaletica

# Attraversamento ciclabile
Gli attraversamenti ciclabili, regolati dall’art. 146 del Regolamento di Attuazione del NCdS e dalla Circolare 
ministeriale 513/2013, garantiscono la continuità delle piste ciclabili esclusive. Per approfondimenti si riman-
da al “Manuale per la progettazione della Bicipolitana Bolognese e delle sue reti locali”, capitolo “Continuità 
ciclabile vs attraversamenti”.

# Attraversamento delle sedi preferenziali (con corsia ciclabile in carreggiata)
Per piste e corsie ciclabili in carreggiata, l’attraversamento è realizzato con quadrotti ciclabili. Sebbene il 
NCdS non lo preveda formalmente, si consiglia di rafforzare la segnalazione per aumentare la visibilità dei 
ciclisti all’intersezione. Per approfondimenti, consultare il “Manuale per la progettazione della Bicipolitana 
Bolognese e delle sue reti locali”, capitolo “Continuità ciclabile vs attraversamenti”.

# Attraversamento ciclabile e pedonale contiguo
Questa tipologia di attraversamento assicura la continuità di percorsi ciclabili e pedonali affiancati, mante-
nendo separati i flussi e riducendo i punti di conflitto tra utenti. Per maggiori dettagli, si rimanda al “Manuale 
per la progettazione della Bicipolitana Bolognese e delle sue reti locali”, capitolo “Continuità ciclabile vs 
attraversamenti”.

# Attraversamento con svolta a sinistra in due tempi / 1 (con casa di svolta a sinistra)
Per agevolare e rendere più sicura la svolta a sinistra, è possibile prevedere una “casa di svolta a sinistra”: 
un’area di attestamento al centro della carreggiata segnalata con segnaletica orizzontale e/o isola salvagen-
te. Per approfondimenti, vedere il “Manuale per la progettazione della Bicipolitana Bolognese e delle sue reti 
locali”, capitolo “Continuità ciclabile vs attraversamenti”.

Codici segnali:
1, 8 → VER_B, VER_C
2, 7 → OR_C3
3, 6 → OR_C1
4,5 → OR_A1

Codici segnali:
1, 6 → VER_B, VER_C
2, 5 → OR_C1
3, 4 → OR_A1

Codici segnali:
1, 4 → VER_B, VER_C
2 → OR_C1
3, 5 → OR_A1

Codici segnali:
1, 9 → VER_A1, VER_A2, VER_C
2, 5, 8 → OR_C2
3, 7 → OR_C1
4, 6 → OR_A1
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# Attraversamento con svolta a sx in due tempi / 2 (immissione in una sede bidirezionale)
Questa soluzione sostituisce la casa di svolta con un attraversamento ciclabile che collega la corsia ciclabile 
a una sede separata bidirezionale, con un’area di attestamento protetta e separata dalla carreggiata. Per 
dettagli si rimanda al “Manuale per la progettazione della Bicipolitana Bolognese e delle sue reti locali” , 
capitolo “Continuità ciclabile vs attraversamenti”.

# Ciclabile bidirezionale lungo due assi in incrocio a quattro bracci
In intersezioni a quattro bracci dove si incontrano due ciclabili bidirezionali, è fondamentale prestare parti-
colare attenzione ai punti di conflitto tra ciclisti e pedoni per garantire sicurezza. Per maggiori informazioni, 
si veda il “Manuale per la progettazione della Bicipolitana Bolognese e delle sue reti locali” , capitolo “Conti-
nuità ciclabile vs attraversamenti”.

# Ciclabile bidirezionale in incrocio a T, attraversamento a raso arretrato
Negli incroci a T regolati da segnaletica di fermarsi e dare precedenza, l’attraversamento ciclabile deve 
essere arretrato di 5-6 m rispetto all’intersezione, consentendo un approccio in due fasi e migliorando la 
sicurezza, a scapito di una minore linearità del percorso. Per approfondimenti si rimanda al “Manuale per la 
progettazione della Bicipolitana Bolognese e delle sue reti locali” , capitolo “Continuità ciclabile vs attraver-
samenti”.

# Ciclabile monodirezionale in rotatoria con anello esterno
In presenza di sedi ciclabili monodirezionali, è preferibile posizionare le piste esternamente alla rotatoria, 
separando i ciclisti dal traffico veicolare. Gli attraversamenti devono essere arretrati di 5-6 m rispetto all’a-
nello centrale e perpendicolari ai bracci dell’intersezione. Per approfondimenti si rimanda al “Manuale per la 
progettazione della Bicipolitana Bolognese e delle sue reti locali”, capitolo “Continuità ciclabile vs attraver-
samenti”.

Codici segnali:
1, 7 → VER_B, VER_C
2, 6 → OR_C1
3 → VER_A2, VER_C
4, 5 → OR_A1

Codici segnali:
1, 4 → VER_B, VER_C
2, 3, 6, 8 → OR_C3
5, 7 → VER_B, VER_C

Codici segnali:
1, 4 → VER_D
2, 5→ OR_A1
5, 7 → VER_A2, VER_C

Codici segnali:
1, 4 → VER_A2, VER_C
2, 5→ OR_C1
3, 6 → OR_A1
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SEGNALE-

TICA CI-

CLABILE 

DA NCDS

Questo capitolo illustra in dettaglio la segnaletica verticale e oriz-
zontale prevista dal Codice della Strada italiano specificamente 
dedicata alla mobilità ciclabile. Il focus principale è posto sui se-
gnali che, per loro natura e funzione, possono e devono essere 
integrati in modo sinergico con la nuova segnaletica direzionale 
della Bicipolitana bolognese. L’obiettivo è fornire un quadro chiaro 
delle normative vigenti che regolano la segnaletica per le infra-
strutture ciclabili, garantendo che le nuove integrazioni siano effi-
caci e conformi.

La Bicipolitana, infatti, pur adottando un sistema di segnaletica di-
rezionale dedicata e brandizzata, con l’intento di rafforzare l’identità 
del percorso e facilitare l’orientamento degli utenti, deve operare 
in piena armonia con le normative vigenti. Questa armonia è cru-
ciale per la sicurezza stradale e la corretta informazione di tutti gli 
utenti della strada, siano essi ciclisti, pedoni o automobilisti. È per-
tanto fondamentale che le integrazioni proposte dalla Bicipolitana 
siano prive di qualsiasi ambiguità rispetto alla segnaletica ufficiale 
prescrittiva del Codice della Strada. Qualsiasi nuovo segnale o in-
tegrazione deve essere immediatamente riconoscibile come spe-
cifico del sistema Bicipolitana, senza però sovrapporsi o confon-
dere le indicazioni normative. In quest’ottica, e per assicurare la 
massima coerenza e conformità legale, l’attuazione della segnale-
tica Bicipolitana, specialmente per elementi innovativi o in contesti 
complessi, potrebbe richiedere una validazione da parte del Co-
mune di Bologna o del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
competente. Questo processo garantirà che ogni elemento della 
segnaletica Bicipolitana contribuisca efficacemente alla fluidità e 
sicurezza della rete ciclabile metropolitana, senza compromettere 
la chiarezza delle regole stabilite dal Codice della Strada.



Segnali di prescrizione Linee di delimitazione

Pittogrammi e simboli

Attraversamenti e casa avanzata (bike box)

Segnali di indicazione

Segnale di divieto
Transito vietato alle biciclette
Fig. II.55 Art. 117
Regolamento di Attuazione
(Art. 39 Cod. Str.)

Segnale di pericolo
Attraversamento ciclabile
Fig. II.14 Art. 88
Regolamento di Attuazione
(Art. 39 Cod. Str.)

Freccia di direzione: indica la 
direzione obbligatoria di percorrenza 
per i ciclisti. Art. 141 Regolamento 
– Frecce direzionali, Fig. II 449 – 
Freccia direzionale (utilizzabile anche 
su corsie ciclabili).

Simbolo bicicletta: tracciato a terra 
per indicare il corretto utilizzo della 
pista. Art. 39 e 40 CdS, Art. 139 Re-
golamento – Simboli e scritte, Fig. II 
447/b – Simbolo di bicicletta su corsia 
ciclabile (pittogramma orizzontale).

Attraversamento ciclabile:
Indicato da due linee bianche 
discontinue parallele e simboli 
bici. Utilizzato per far attraversare 
i ciclisti senza obbligo di scendere. 
Art. 40 CdS, Art. 145 CdS e art. 
145 comma 3-bis Regolamento, 
Fig. II 447/c – Attraversamento 
ciclabile con simbolo bicicletta.

Attraversamento rialzato: 
Art. 40 CdS, Art. 145 CdS e art. 
145 comma 3-bis Regolamento, 
Fig. II 447/c – Attraversamento 
ciclabile con simbolo bicicletta.

Zona di attestamento ciclabile 
(bike box): Linea di arresto 
avanzata per i ciclisti agli incroci 
semaforici. Art. 182, comma 
9-bis CdS (non ancora presente 
nel Regolamento, in attesa di 
aggiornamento normativo). 
Nonostante non sia ancora 
ufficializzata è già in uso in diversi 
comuni su base progettuale 
(es. schema con linea d’arresto 
avanzata + pittogramma bici).

Attraversamento ciclopedonale:
Combinazione tra strisce 
pedonali (zebratura) e porzione 
riservata alla bici. Può essere 
segnalato anche verticalmente 
con pannelli integrativi. Art. 145 
CdS, Art. 145, comma 3-bis e 
3-ter Regolamento, Fig. II 447/d 
– Attraversamento pedonale e 
ciclabile affiancati.

Segnale di obbligo
Fine pista ciclabile contigua al 
marciapiede
Fig. II.93/a Art. 122
Regolamento di Attuazione
(Art. 39 Cod. Str.)

Itinerario ciclabile: I segnali verticali di itinerario ciclabile di colore marrone (tipicamente usati per indicare itinerari 
cicloturistici o percorsi di interesse culturale/naturalistico) non sono espressamente normati nel Codice della Strada. 
Codice della Strada Art. 39 CdS – Segnaletica verticale (segnaletica di indicazione, inclusi segnali turistici e di itinerario.); 
Regolamento di esecuzione (D.P.R. 495/1992) Art. 134 e 135 – Segnali di indicazione, Art. 133 – Colori della segnaletica.

Il colore marrone è riservato a segnali turistici e culturali, applicabili anche a itinerari cicloturistici. Non hanno una figura 
numerata ufficiale dedicata nel Regolamento (come per esempio quelli blu stradali), ma si ricavano per analogia da: 
Figura II 293 – Segnale di itinerario turistico, riadatti in ambito ciclabile inserendo il pittogramma della bicicletta, il numero 
dell’itinerario, le destinazioni intermedie e il chilometraggio.

Linea continua bianca: delimita la pista ciclabile rispetto alla carreggiata o al marciapiede. Art. 40 CdS, 
Art. 137 Regolamento, Fig. II 445  (es. di pista ciclabile in sede propria, delimitata da linea continua).

Linea discontinua (corsia ciclabile): utilizzata nelle corsie ciclabili urbane. Art. 3, comma 1, n. 
12-bis CdS (definizione “corsia ciclabile”), Art. 137 Regolamento, Fig. II 447/a (Corsia ciclabile in 
carreggiata urbana, delimitata da linea discontinua).

Linea continua bianca-gialla: La doppia linea con una striscia gialla e una bianca non è una 
segnaletica prevista esplicitamente come standard nel CdS o nelle figure ufficiali del Regolamento 
di esecuzione (D.P.R. 495/1992). Tuttavia, viene utilizzata in modo applicativo e sperimentale in 
alcuni contesti urbani per separare piste ciclabili da carreggiate veicolari, specialmente in situazioni 
promiscue o a bassa segregazione. Riferimenti normativi indiretti: Art. 40 CdS – Segnaletica 
orizzontale; Art. 137 del Regolamento – Strisce longitudinali; Fig. II 447/a – Corsia ciclabile urbana 
(linea discontinua); Fig. II 445 – Pista ciclabile in sede propria (linea continua bianca).

Segnale utile per la guida
Attraversamento ciclabile
Fig. II.324 Art. 135
Regolamento di Attuazione
(Art. 39 Cod. Str.)

Segnaletica verticale Segnaletica orizzontale

Segnale di obbligo
Fine pista ciclabile
Fig. II.91 Art. 122
Regolamento di Attuazione
(Art. 39 Cod. Str.)

Segnale di obbligo
Pista ciclabile
Fig. II.90 Art. 122
Regolamento di Attuazione
(Art. 39 Cod. Str.)

Segnale di obbligo
Pista ciclabile contigua al 
marciapiede
Fig. II.92/a Art. 122
Regolamento di Attuazione
(Art. 39 Cod. Str.)

Segnale di obbligo
Percorso pedonale e ciclabile
Fig. II.92/b Art. 122
Regolamento di Attuazione
(Art. 39 Cod. Str.)

Segnale di obbligo
Fine percorso pedonale e ciclabile
Fig. II.93/b Art. 122
Regolamento di Attuazione
(Art. 39 Cod. Str.)

La normativa italiana non definisce una 
segnaletica specifica per gli itinerari ciclabili 
(ad esclusione di quelli SNCT). Per cui 
viene spesso declinata quella turistica a 
fondo marrone, che tuttavia non garantisce 
un’informazione uniforme.
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